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Il consiglio regionale calabrése si riunirà solo il 19 novembre 

Invece di risolvere la crisi 
la De ottiene un nuovo rinvio 

Il PCI è riuscito ad imporre che il numero degli assessori sia fissato in dieci - « Uno spettacolo 
mortificante quello dei partiti di centrosinistra» afferma il capogruppo comunista Fittante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piena attuazio
ne dello statuto di autonomia 
speciale e lotta al malcostu
me nella politica delle opere 
pubbliche: su questi due te
mi, per iniziativa del PCI, il 
governo regionale tripartito 
DC-PSDI-PRI presieduto dal 
de Mario D'Acquisto torna ad 
essere chiamato in causa og
gi a Sala d'Ercole. L'ARS in
fatti deve discutere tra l'al
tro, due mozioni, presentate 
dal gruppo parlamentare co
munista, clie incalzano il go
verno, cercando di impegnar» 
lo con un voto del parlamen
to regionale su due temi ri
velatori della debolezza e del 
disegno di arretramento del 
governo regionale. 
' Per effetto di questa poli
tica — l'ha ricordato domeni
ca nell'intervista al nostro 
giornale -il capogruppo comu
nista Vizimi —"fsî è determi
nata una grande diminuzione 
del peso politico della Regio
ne siciliana sul piano nazio-

Statuto e lotta al malcostume: 
da oggi se ne discute all'ARS 
All'ordine del giorno del parlamento siciliano due mo
zioni del gruppo comunista - Soldi elargiti dall'assessore 

naie. Su un tema come quello 
della completa attuazione del
lo statuto la scarsa iniziativa 
del governo presso lo stato (e 
in specie il mancato varo del
le norme di attuazione in ma
teria finanziaria), mostra or
mai la corda. 

La mozione del gruppo co
munista tende ad impegnare 
D'Acquisto a riprendere con 
forti iniziative presso il go
verno Forlani, la battaglia per 
il completamento del regime 
di autonomia speciale dell'I
sola. 

L'altro atteso appuntamento 
del dibattito assembleare ri
guarda il caso, sollevato dal 
PCI, della ripartizione dei fi
nanziamenti per le opere fo
gnanti decisa dall'assessore 
regionale ai lavori pubblici 
Salvatore Natoli. In continui
tà con i metodi sperimentati 
dal suo predecessore, Rosario 

Cardillo, (sul conto del quale 
la commissione di indagine no
minata dall'ARS continua in
tanto a far luce) Natoli ha di
sposto di destinare un finan
ziamento pari al doppio del 
consentito dalla legge, alla 
sua provincia di origine. La 
decisione, che il governo ha 
già fatto passare con un col
po di maggioranza in commis
sione, deveN essere revocata, 
sostiene il PCI nella sua mo
zione. 

Si chiede al governo di ri
definire in base ai criteri di 
equità fissati dalla legge, la 
distribuzione dei miliardi stan
ziati dalla Regione. 

Si tratterà presumibilmente 
di un'altra seddta^ contrasse
gnata da, tensione, che in que
sta «fine legislatura l'appare 
essere il frutto più visibile 
dell'arretramento de e delle 
scelte politiche del governo 

D'Acquisto: ieri in proposito lo 
stesso presidente della regio
ne. intervistato dal «Giorna
le di Sicilia», non è apparso 
voler uscire dall'ambito delle 
generiche promesse. Secondo 
D'Acquisto per chiudere bene 
la legislatura «una serie di 
strumenti per orientare la 
spesa pubblica e per accelera
re la soluzione dei problemi 
dello sviluppo ecoomico e ci
vile della regione ». ' 

Sulla riforma della Regione 
(una delle più gravi e sostan
ziali inadempienze della coa
lizione governativa) D'Acqui
sto dice poi che la questione 
non deve essere abbandonata 
a « silenzi troppo prolungati », 
una notazione singolare que
sta da parte dell'esponente di» 
un partito che ha caratterizza
to la sua^ posizione proprio 
con un lunghissimo ed inte
ressato silenzio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano per le 
opere pubbliche, anche se 
realizzate in ritardo per la 
inefficienza del Comune, per
metterà di spendere per la 
città di Cagliari 7 miliardi 
stanziati in base alla legge" 
regionale n. 45. L'assemblea 
civica ha. approvato finalmén
te l'importante finanziamento 
in extremis e dopo che 1' 
uscente giunta di centro-de
stra, principale responsabile 
del dilazlonamento del piano, 
era stata diffidata dall'am
ministrazione regionale. 

Le proposte della nuova 
giunta di centro-sinistra — a 
seguito dell'intervento del 
PCI — sono state in parte 
modificate. Per esempio, lo 
stanziamento destinato al ri
facimento ed alla manuten
zione straordinaria delle stra
de cittadine è stato ridotto 
ad un miliardo e 600 milioni. 
I restanti 400 milioni vengo
no invece destinati al com
pletamento dei lavori di bo
nifica del canale Terramaini, 
che rappresenta un pericolo 
per l'igiene pubblica. 

L'intervento del PCI è quin
di servito ad un uso dei set
te miliardi più adeguato agli 
interessi dèi lavoratori e del
le popolazioni: come' ha sot
tolineato il compagno Giovan
ni Ruggeri, illustrando in 
Consiglio il voto favorevole 
dei comunisti. 

Strappati in extremis i fondi 
Ora bisogna spenderli bene 

L'intervento del PCI è stato determinante a Cagliari per 
una corretta utilizzazione dei finanziamenti dello Stato 

H piano per le opere pub 
bliche è stato illustrato in 
aula dall'assessore ai Lavori 
Pubblici ingegner Paolo At-
zerL. .L'assessore socialista ha 
ricordato che la legge 45, 
quella che ha permesso l'uti
lizzo dei 7 miliardi, non è 
nata esclusivamente per qua
lificare gli investimenti • nei 
campo delle opere pubbliche. 
ma anche per favorire il ri
lancio produttivo e l'incre
mento dei posti di lavoro. 
Il compagno Atzeri ha affer
mato che i ritardi verificatisi 
in margine all'attuazione del
la legge sono da addebitarsi 
sia al Comune che alla Re
gione 

La nuova giunta di centro
sinistra cerca insomma di 
rattoppare all'ultimo momen
to ì guasti provocati dalla 
giunta di centro-destra pre
sieduta dal democristiano De 
Sotgiu. In fretta e furia è 
stato varato anche il piano 
dei servizi e degli uffici mu
nicipali. ' - -

La vicenda del piano delle 
opere pubbliche è comunque 
una storia tutta democristia
na, dato che il partito dello 
scudocrociato ha sempre spa
droneggiato le giunte caglia

ritane. I sette miliardi furo
no assegnati in virtù della 
legge 45 del triennio 1979-81, 
ma la giunta De Sotgiu fu 
tahto inefficiente-ch&'la stes
sa afhniinist'raàiòh'é ' regiona
le. preoccupata della pesante 
situazione, invitò l'esecutivo 
di centro-destra ad interve
nire. Erano trascorsi esatta
mente 13 mesi dal termine 
'di scadenzaci finanziamen
to, quando 'l'assessore regio
nale ai lavori pubblici inviò 
una lettera all'amministrazio
ne di Cagliari. - , - > 
' Se il piano non fosse stato 
preparato al più presto la 
città capoluogo avrebbe cor
so guai seri. L'assessore chie
deva, entro due settimane e 
non oltre, la copia della deli
berazione consiliare che noti
ficava l'attuazione del piano 
in questione. Nessuna rispo
sta venne dal sindaco De Sot
giu. Democristiani e alleati 
pensavano in quei giorni al
la spartizione delle poltrone 
e degli. assessorati perchè la 
battàglia'seguita" alle dimis
sioni di De Sotgiu si èra già 
scatenata.- -i •• »-
-Alcuni de credettero"in quei 

giorni di perdere una buona 
fetta del potere perchè stava 
per essere eletta una giunta 

di sinistra e laica presieduta 
dal sardista Columbu. Poi tut
ti i guai furono ricomposti 
coi *U1' 

Per mare, per cielo viaggiare da e per la Sardegna è un'impresa 

di opere pubbuene e~del 
miliardi destinati al capoluo
go sardo e mai utilizzati, non 
si parlò neanche. Quei mi
liardi vengono stanziati ora, 
grazie anche alla Iniziativa 
del PCI ed alla lotta sia de
gli edili disoccupati che de
gli sfrattati. 

Decisamente, nonostante 1' 
assessore socialista Atzeri ri
cordi che la legge 45 ha o-
biettivi dì programmazione, 
la nuova giunta è arrivata 
fuori tempo massimo. I ritar
di creano guai enormi alla 
città. Soprattutto saranno ir
reparabili le disfunzioni nel 
settore idrico. L'erogazione 
dell'acqua, già precaria al 
punto che in questi giorni è 
drasticamente razionata a Ca
gliari, verrà ulteriormente 
compromessa. Poi ci sono le 
scuole: le vecchie strutture 
scadenti degli edifici scolasti
ci in attesa di finanziamenti 
potranno andare — se non 
si corre immediatamente al 
riparf— in completa rovina. 

a. g» 

In visitai ufficiale per quindici giorni 

Una delegazione cinese 
di Guangxi ospite 

della Regione siciliana 
I rappresentanti della Republica Popolare 
ricevuti domani a Palazzo dei Normanni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E* da oggi in 
Sicilia una delegazione del 
comitato permanente dell'as
semblea popolare della Regio
ne autonoma di Guangxi del
la Repubblica Popolare Cine
se. La visita ufficiale è stata 
provocata da un Invito rivol
to dalla presidenza della As
semblea regionale siciliana 
che ha inteso sottolineare co
sì la volontà dì stabilire e 
rinsaldare i vincoli dì amici
zia e sviluppare gli scambi 
culturali ed economici tra le 
due regioni autonome. 

La delegazione — guidata 
dal primo consigliere dell'am
basciata della Repubblica po
polare Cinese a Roma. Huang 
Yuping e dall'addetto della 
stessa ambasciata, Yu Yuan 
Chun — sarà ricevuta dal 
compagno Michelangelo Rus
so, presidente dell'Assemblea 
regionale. La delegazione si 
incontrerà oggi con la stam
pa siciliana alle 18 30 nei 
locali dell'Hotel Pres'.denet. 
Domani mattina alle 11 verrà 
ricevuta a Palazzo dei Nor
manni dal presidente dell'As
semblea e dai componenti del 
consìglio di presidenza. Poi 
gli ospiti incontreranno, nella 
sala degli Uccelli i presidenti 
del gruppi parlamentari e 
delle commissioni legislative 
parmanenti dell'Assemblea re-
fienale siciliana. 

La delegazione rimarrà In 

Sicilia fino a mercoledì 19 
novembre. I dirigenti cinesi 
durante 1 tre giorni che tra
scorreranno a Palermo avran
no modo di visitare alcuni 
stabilimenti industriali: 11-
mer di Carini, il Cantiere Na
vale di Palermo, la Fiat di 
Termini Imerese, l'Azienda 
vinicola Corvo Salaparuta di 
Casteldaccte. Dalla prossima 
settimana un fitto calendario 
dì impegni consentirà alla 
delegazione di approfondire 
la conoscenza della realtà si
ciliana. 

Gli ospiti si recheranno 
nella zona archeologica di Se-
linunte, a Custonaci dove vi
siteranno una cava di mar
m a e alla Cantina Sociale 
della cooperativa - Fiume-
freddo. 

Un dibattito con le forze 
politiche, sindacali ed econo
miche avrà luogo ad Erice al 
Centro Ettore Majorana. Nu
merosi gli Incontri con sin
daci e giunte comunali delle 
città capoluogo e di alcuni 
Comuni: a Raffadali dove la 
delegazione visiterà la diga 
sul fiume Naro e la miniera 
dei sali potassici Pasquasia; 
a Vittoria dove gli ospiti a-
vranno modo di conoscere le 
serre e gli impianti di con
servazione e commercializza
zione di prodotti ortofruttico
li; a Taormina, dovee si incon
treranno con gU albergatori; 

FOGGIA - Divergenze tra assessori 

Per l'ex ONPI 
agli sfrattati 

una giunta «strabica.» 
Strumentale polemica imbastita da alcuni 
esponenti democristiani e socialdemocratici 

FOGGIA — Una strumentale polemica è 6tata imbastita da 
alcuni ambienti della DC e della socialdemocrazia locale 
avente per oggetto lo stabile della -vecchia maternità:, Au
tori di questa polemica in particolare-sono' gB «•esseri c& 
munali Michele .Valentino e Luigi Eptfcof*».* rT^Hmo in 
consiglio comunale dichiarò che per i locali della ex mater
nità non c'era alcuna destinazione e che pertanto potevano 
essere presi in esame, unitamente alirONFL; per vedere se 
era possibile una loro utilizzazione a favore degli sfrattati. 

Il secondo Invece affermò che non era d'accordo sul "fatto 
che l'amministrazione provinciale avesse destinato i suddetti 
locali a sede permanente di una mostra per l'artigianato. 
Valentino praticamente è stato smentito due Tolte: per la 
vecchia maternità c'è infatti una destinazione ben precisa, 
sollecitata e voluta dagli artigiani, richiesta accolta dalla 
giunta di sinistra che governa la Provincia, tra l'altro con 
l'assenso positivo dello stesso sindaco del capoluogo. Per 
quanto riguarda l'assessore Episcopo si è trattato di una 
sua estemporanea uscita nel corso di un vivace dibattito in 
consiglio comunale sui ritardi ingiustificati che non consen
tono ancora l'entrata in funzione dell'unità sanitaria locale. 

Episcopo, criticato per non aver sviluppato iniziative nei 
confronti della Regione per l'immediato insediamento delle 
unità sanitarie locali, ha affermato che la Provincia prima 
di decidere la destinazione della struttura doveva consul
tarsi con il suo assessorato. 

Lo stesso assessore evidentemente dimentica, però, che la 
richiesta degli artigiani era stata dapprima rivolta al Co
mune e da questi girata alla Provincia che appunto la ha 
accolta. Ad ogni modo gli amministratori della Provincia 
hanno dichiarato la loro piena disponibilità ad un aperto 
confronta Non si può certamente però strumentalizzare la 
richiesta degli sfrattati che hanno individuato nell'ONPl 
l'unica struttura pubbuca idonea per ospitarli. 
• Del resto PONPT è un fabbricato costruito come pensio
nato per anziani. Non si capisce pertanto come alcuni si 
ostinino a non voler fai" utilizzare la struttura proponendo 
«1 contro una soluzione non rispondente a i . Wsogni degli 
sfrattati. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In un 
clima di perdurante incertez
za, di contraddizioni, di evi
denti lacerazioni fra ì partiti 
del centro-sinistra ed al loro 
interno, il consiglio regionale 
ha subito un nuovo lungo rin
vio. Nella attesa che il consi-: 

glio nazionale della DC dia 
« disco verde » alla costituzio
ne delle giunte unitarie in 
Sardegna e in Calabria, il con
siglio regionale calabrese tor
nerà a riunirsi il 19 novem
bre. 
i A questa decisione si è giun
ti a tarda notte dopo aver sta
bilito in dieci il numero degli 
assessori; a ciò si è giunti 
grazie all'iniziativa del PCI 
che, facendo uscire dall'immo
bilismo la crisi regionale, ha 
costretto la DC, il PSI, il PSDI 
ed il PRI a trovare un ac
cordo almeno sul numero de
gli assessori. Non è stato fa
cile per gli altri partiti defi
nire un accordo nel quale po
tesse anche ritrovarsi il PCI: 
solo poche ore prima, parla
re del numero degli assessori 
significava per i quattro par
titi ripiombare nella cabala 
delle formule, nelle ipotesi più 
assurde, negli spintoni di 
quanthricercano o tentano di 

•maut^nereo^egli spazi di pò} 
j i j^^ lente l i tè che hanno in-
'qu&afo'là' vita pubblica cala
brése. ~ -

Si è evitato un rinvio puro 
e semplice del consiglio regio
nale anche se l'incapacità del
la DC di ritrovarsi in una li-

i nea di chiare scelte politiche 
ha finito per imporre il lun-

igo slittamento lasciando, an-
'eora, la Calabria senza un 
•esecutivo valido e nella pie
nezza delle sue funzioni. L'in
decisione delle forze socialiste 
e laiche non ha, poi, consen
tito di praticare — come ha 
sostenuto il capogruppo comu
nista Fittante — l'unica scel
ta oggi possibile: l'elezione 
cioè di una giunta di sinistra 
e laica quale obiettivo intèr-
,medio fino alla piena disponi
bilità della DC calabrese a 

e . in giunta (come dice^ 

« Sicilia »: quando 
una nave dura il 

tempo di un'estate 
La Tirrenia ha sospeso il collegamento tra 
Arbatax e Civitavecchia — Gravi i danni 

Nostro servizio 
ARBATAX — La motonave Sicilia » partita da questo 
porto, l'unico,della costa orientale sarda, il 31 ottobre è 
giunta a,Civita vecchia e \\ si è fermata per non ripartire 
p $ . Evidentemente la Tirrenia t,che gestisce questa linea 
inaugurata all'infoio-dell'estate, non ha ricevuto contro-
ordini di nessun «enere. • . 

E'* chiaro che ile manifestazioni di protesta-delle pò-1 

polazlbni dell'Ogliastra' che fanno capo ài porto di Ar-
, batax-Tortoll non sono arrivate fino al 'ministero della 
Marina Mercantile, come non è bastata la delegazione di 
amministratori e sindacalisti e operatori della zona che 
si è recata a Roma a protestare di persona. 

Ma perché tanta agitazione in fondo per una nave? 
Il fatto è che l'interruzione del collegamento Arbatax-
Civitavecchia arreca ulteriori danni all'economia della 
zona più Isolata della Sardegna — come ha affermato il 
compagno Pepplno Mura, segretario sonale della CGIL. 
Questa lìnea, oltre che garantire le esigenze dì trasporto 
per centinaia di persone, costituisce un indispensabile 
elemento di richiamo e premessa per le prospettive di 
sviluppo industriale ». 

SI tratta di una scelta palesemente «poco lungimi
rante », ma anche ingiustificata, come ha denunciato il 
compagno Mario Pani, vice presidente della commissione 
Trasporti della Camera in una interrogazione rivolta al 
ministero della Marina Mercantile: «Non c'è giustifica
zione né spiegazione alcuna — come ha detto — in quan
to, tra l'altro, al momento della istituzione della linea 
estiva si era fatto intendere che si sarebbe trattato di 
una scelta permanente. A questo va aggiunto che l'espe
rienza di questi tre mesi ha largamente superato le aspet
tative, sviluppando un notevole bacino di traffico passeg
geri e merci ». * 

A settembre le prime Iniziative popolari contro la sop
pressione della linea, ebbero come risultato lo slittamento 
della operazione già ventilata da allora di un mese esatto. 

, E adesso? Secondo quanto affermato nella interro
gazione comunista, è sufficiente una decisione del mini
stro per riattivare 11 collegamento Arbatax-Tortoll. Che 
cosa si aspetta a farlo? Forse dietro questa decisione si 
nascondono altri programmi e un'altra dislocazione delle 
linee di trasporto fra l'isola e il continente? Ma la chia
rezza che si chiede da parte di amministrati e ammini
stratori è proprio su questo: 6U quali linee il ministero 
intende fare affidamento e perché. 

e. co. 

Alghero: nuovi disagi 
(ma pare serviranno 
per voli più sicuri) 

Scali dimezzati fino a venerdì 14 per la-
vori al sistema di atterraggio strumentale 

ALGHERO — Pare che il 
progresso tecnologico vada 
all'indletro per le compagnie 
aeree ATI e Allsarda. Que
ste, infatti, a dispetto del 
passi in avanti fatti dalla 
tecnica per sveltire 1 tra
sporti, costruire aeromobili 
sempre più sicuri e veloci, 
sono riuscite a raddoppiare 
1 teriipi di percorrenza del 
volo Pertilia-Roma. * •> ' 

Non si tratta di un mira
colo ma semplicemente di un 
accordo, naturalmente stu
diato e messo sulla carta a 
tavolino, fra le direzioni del
le due compagnie. E si sa, 
quando si lavora al chiuso 
di un"" ufficio, spesso si per
dono di vista gli interessi 
degli utenti, delle popolazio
ni, dì ohi, in definitiva, paga 
per un determinato servizio, 
e salato anche, e che spesso 
richiede più disagi che van
taggi. 

L'accorio fra le due com
pagnie di volo è ormai noto. 
L'aereo che parte da Ferti-
lia diretto all'aeroporto ro
mano di Fiumicino farà da 
ora in avanti uno scalo in 
quello della Costa Smeralda 
ad Olbia. Cosi prevede il 
patto fra le due aziende. Per 
i passeggeri che si imbarca
no a Roma o a Fertilia si
gnifica doppio atterraggio, 
doppia partenza e doppia 
perdita di tempo. Lo sanno 
tutti meno i responsabili di 
questo accordo. 
- Sì è mosso, in proposito, 
anche il presidente della 
giunta regionale Pietro Scd-
du che ha rivolto una pro
testa al ministro dei tra
sporti Formica. «I tempi dì-
percorrenza sono doppi e in 
più, dice la protesta di Sod-
du, non 'si può sottoporre 
ad una (logica di profitto per 
le aziende un servizio di 
pubblica utilità». 

Tutte parole vane per 
TATI e l'Alisarda che sono 

passate sopra la testa di 
utenti e cittadini, già dura
mente messi alla prova da 
ritardi, scioperi e biglietti 
del prezzi astronomici. Non 
6l potenziano i .collegamenti,. 
fra la Sardegna e il conti
nente inserendo .una ferma
ta in più in uno dei voli, 
giornalieri. Semmai.4la stra-r 
da da percorrere'è quella di' 
istituire nuovi voli,. di ren
derli più efficienti o meno 
«pazzerelli», evitando ritar
di o disguidi che causano 
penose soste nelle aerosta
zioni che per quanto confor
tevoli' ed eleganti non sono 
proprio adatte ad ospitare 
qualche centinaio di passeg
geri per due, tre, quattro ore 
o più. 

Le difficoltà per 1 traspor
ti aerei sardi non si ferma
no qui, comunaue. Lo scalo 
di Alghero-Fertilia da ieri e 
fino al 14 dimezzerà la sua 
attività Soprawiveranno so
lo i voli per Roma. Milano 
e Bologna, e i relativi rientri. 
Quelli, cioè, compresi nella 
fascia d'orario che va dalle 
10 alle 17. 

La motivazione di questa 
riduzione di attività, almeno 
questa volta, è seria. Il si
stema di atterraggio stru
mentale, l'iLS, verrà in que
sto 'lasso di tempo adattato 
alla nuova pista dì tremila 
metri che sarà cosi resa per
fettamente agibile. Comun
que qualche dubbio esiste. 
Dopo il 14 novembre saran
no necessari altri 4 o 5 gior
ni per mettere a punto, con 
l'ausilio di uno speciale aereo 
militare, lo strumento. Solo 
dopo questi adempimenti 
avremo uno scalo efficiente 
e sicuro. 

Una quindicina di giorni 
di disagio che sì pagano vo
lentieri se in ballo c'è la si
curezza dei voli. A patto che. 
veramente, poi non ci siano 
ulteriori rinvìi 

Domani manifesfazione a Sassari per il diritto allo studio 

Devono fare quest'anno la maturità 
« K S » mN'fcrìbfo clotsenritne ̂ ofcwwsa 

La decisione è stata motivata affermando che il numero di alunni sarebbe 
insufficiente — Per gli otto giovani non c'è posto neanche nei centri vicini 

e restano ancora aperti ampi 
spazi per la ripresa del dia-

- logo fra i cinque partiti demo
cratici. Questa possibilità — 
ha detto il de Scarpino — va 
colta, altrimenti anche la de
finizione del numero degli as
sessori avrebbe il sapore di 
una squallida operazione di 
potere. La Calabria è ad un 
bivio, la crisi è particolarmen
te acuta ed interessa ogni at-
tività e strato sociale e pro-

' duitivo. 
Dopo aver espresso piena 

solidarietà alla DC sarda per 
la coerente azione ed il suo 
impegno autonomistico ed uni
tario. l'assessore Scarpino ha 
ribadito che le Regioni non 
possono essere lo specchio del 
governo centrale e che la Ca
labria ha bisogno dell'unità e 
dello sforzo di tutti. Non tutto 
il gruppo de vuole la giunta 
unitaria: del resto è assai 
evidente la differenza di po
sizione tra la DC sarda e quel
la calabrese, incerta ed am
bigua sulle scelte di fondo. 
' Bisogna uscire rapidamente 
dalla crisi: lo spettacolo che i 
partiti del centro-sinistra stan
no dando — come ha rilevato 
Fittante — è mortificante. Ne
gli incontri dei quattro si è 
solo' parlato di formule, di 
presidenti, è stato abbando
nato ogni discorso sul pro
gramma. sui metodi di rinno
vamento: tutto ciò mentre si 
aggravano le tensioni sociali 
(la Calabria sarà scossa, nei 
prossimi giorni da grandi scio
peri a livèllo comprensoriale), 
si logora il già debole rappor
to fra ì cittadini ed istituzioni, 
si fa saltare in aria l'attua
zione di importanti leggi na
zionali • - -

In questi giorni ì comunisti 
svilupperanno una serie di ini
ziative per spingere la DC e 
gti aftrig pattiti a superare 
ó p * Merteizi. a dare zi- • 
sposte chiare "alle legittime 
attese delle popolazioni cala
bresi: la giunta minoritaria.-. 
di sinistra e laica (venti su 
quaranta) può essere il primo 
traguardo possibile nella scel
ta che tutti ritengono sempre 
valida di una partecipazione 
diretta in giunta di tutte le 
forze politiche democratiche. 
E' la DC, inratti, che deve 
saper compiere con piena di
gnità le sue scelte autonomi
stiche. conseguenziali alla ri
conosciuta particolarità e gra
vità della situazione cala
brese. 

Enzo lacaria 

La moglie, i figli e 1 parenti 
tutti annunciano la scompar
sa del 

#otL prof. 
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Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Domani gli stu
denti delle scuole medie supe
riori di Sassari, scioperano. 
E', questa, la conclusione lo
gica di una serie di assem
blee e di rivendicazioni svi
luppatesi in questi ultimi gior
ni. quando cioè è apparso 
chiaro il tentativo fatto dal 
ministero della Pubblica Istru
zione di non garantire il dirit
to allo studio per numerosi 
studenti. 

Cosa sfa avvenendo nelle 
scuole dèlia città? «Quello a 
cui assistiamo, risponde il 
compagno Nicola Sanna; stu
dente dell'Istituto tecnico a-
grario - e responsabile degli 
studenti della FGCI. è l'attac
co generalizzato al diritto allo 
studio, n caso più lampante è 
quello di una classe dell'ulti
mo anno del .corso di studio 
dell'Istituto professionale per 
l'industria e l'artigianato. 
Questa è stata soppressa e 
otto studenti non sanno anco
ra come faranno a finire l'an
no e come potranno sostene
re, con un minimo di tranquil
lità, l'esame di maturità ». ' 

Dopo la decisione di soppri
mere la classe con la motiva
zione che non ci sarebbe un 
numero di alunni sufficiente 
per giustificarne il manteni
mento. è iniziato il pellegri
naggio degli studenti rimasti 
senza classe. Prima ad Alghe
ro. Qui la risposta è stata 
chiara e non ha ammesso re
pliche: < Non vi possiamo ac

c e sovranvnero e 

Alghero*; Pòrto Torres. ' 
Nel centro turritano il posto 
ci 'Sarebbe tanche, ma .questa 
volta ci ha' messo' la coda il 
sindaco socialista Francesca
ni che ha idee molto partico
lari sulla sezione staccata del
l'istituto per l'industria e l'ar
tigianato e sui modo di risol
vere la crisi dell'edilizia sco
lastica che attanaglia il cen
tro da lui amministrato. 
* La situazione ce la spiega 

uno studente turritano che fre
quenta l'ultimo anno di corso. 
«II sindaco —dice — ha de
ciso di far chiudere tre classi 
dell'istituto e di trasferire gli 
studenti. Tutto questo perché 

La Federazione PCI di Po
tenza partecipa al dolore del
la compagna Giusi Ambrosio 
e di tutta la famiglia per la 
acomparsa del 
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, vuole utilizzare i locali lascia
ti liberi per le scuole medie 
che stanno letteralmente scop
piando ». 
: Ma il problema non si chiu
de con la soppressione di sole 
tre classi. « Questo è solo il 
primo passo, dicono gli stu
denti. In realtà si vuole arri
vare alla chiusura definitiva 
dell'istituto per dare spazio 
alle scuole medie ». Un modo 
originale, come avevamo det
to, per risolvere il problema 
dell'edilizia scolastica. 
- Intanto, nella • sezione di 
Porto Torres, non si fa scuo
la dai primi di ottobre. Gli 
studenti protestano, da quasi 
un mese. «L'esame di matu
rità, afferma una ragazza che 
frequenta l'ultimo anno, sarà 
veramente un terno al lotto 
quest'anno. Non possiamo spe
rare in una preparazione ade
guata quando ci si impedisce 
letteralmente di studiare». 

Ritornando agli otto studen
ti sassaresi, è ovvio che non 
potevano trovare sistemazio
ne a Porto Torres. Il pellegri
naggio continua e le autorità 
scolastiche vorrebbero si con

cludesse nella sezione dell'I
stituto professionale di Oschl-
ri, un centro lontano da Sassa
ri che costringerebbe ad e-
stenuanti trasferimenti quoti
diani gli otto studenti. Questa 
volta sono stati loro ad im
puntarsi. «Ad Oschiri non 
ci vogliamo andare, è troppo 
lontano e non vogliamo passa
re la maggior parte della 
giornata in treno o in pull
man». Per adesso, quindi, 
niente. 

Tutto l'istituto per protesta 
è fermo dal 4 ottobre. Per do
mani, abbiamo detto, è pre
visto uno sciopero con corteo 
e assemblea conclusiva nelT 
Aula magna della Casa dello 
studente. Su questi temi gli 
studenti sassaresi hanno ritro
vato una identità di vedute. 
Sciopereranno tutti insieme 
per la soppressione della clas
se delle professionali, per la 
mancata designazione degli in
segnanti in molti istituti qua
li i geometri, i ragionieri ed 
altri e, più in generale, per la 
decennale richiesta di un ef
fettivo diritto allo studio. 

« Qua, riprende il compagno 

Sanna, ricadiamo nel discor
so precedente. Perché parlia
mo di attacco generalizzato al 
diritto allo studio? Lo faccia* 
mo non solo perché vi sono 
questi casi di soppressione di 
classi, ma anche perché la 
vecchia legge 26 per il diritto 
allo studio anche quest'anno 
non è stata ancora applicata. 
E perché chiediamo una nuova 
legislazione che gli ammini
stratori regionali non si sono 
ancora sognati di mettere a 
punto e di far approvare dal 
consiglio. Le proposte di leg
ge esistono ma sono ancora 
sulla carta, e i nodi dei tra
sporti, delle mense, dei buoni-
libro sono ancora irrisolti». 

Questo non lo dicono solo 
gli studenti. Anche gli inse
gnanti delle professionali so
no scesi in campo. Il collegio 
dei docenti ha approvato uà 
documento in cui si sostiene 
la lotta degli studenti e al 
batte ancora sull'attacco al di
ritto allo studio e sulla volon
tà ministeriale di smantellare 
l'istituto. 

Ivan Paone 
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